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Aperture dei negozi
e parità salariale
di Lorenzo Emma

Di seguito trovate un comunicato riguardante questi
due temi, indirizzato la settimana scorsa ai collaboratori
di Migros Ticino.
Lo pubblichiamo perché pensiamo sia interessante per i
lettori di «Azione» sapere come e con che spirito la coo-
perativa affronta queste tematiche di grande attualità.

Cari colleghi,
tengo a informarvi su due temi di attualità, apparente-
mente facili, in realtà piuttosto complessi, che toccano
tutti e sui quali è quindi importante essere bene informa-
ti, tanto più che c’è chi approfitta di questi argomenti per
fare le solite polemiche a scopo mediatico.

La nuova legge cantonale sull’apertura dei negozi
Migros Ticino sostiene l’introduzione di una nuova legge,
che siameno burocratica di quella attuale (che ha ormai
quarant’anni) e che permetta al commercio, con unamo-
derata estensione degli orari d’apertura, di meglio rispon-
dere ai bisogni di chi vive o si trova per turismo in Ticino.
Riteniamo che tale legge contribuirebbe a dinamizzare
l’economia cantonale e quindi a creare occupazione, ol-
tre che rafforzare la cooperativa e quindi i suoi posti di
lavoro.
Per quanto concerne i collaboratori, l’impatto dipende-
rebbe dalla situazione del singolo: alcuni ben volentieri
scambierebbero due domeniche con due giorni di libero
settimanale, guadagnando di più; per altri il lavoro do-
menicale comporterebbe invece dei disagi. Penso però si
tratti di situazioni che con la buona volontà di tutti e
un’accorta pianificazione dei piani di lavoro potrebbero
essere gestite con il minimo disagio per tutti.
Preciso che la nuova legge, la cui adozione sembrava
imminente perché i commercianti ed i sindacati impe-
gnati nella negoziazione (OCST, SIC e SIT) avevano rag-
giunto un’intesa, ha subito l’ennesima battuta d’arresto:
i sindacati, infatti, ritengono ancora insufficientemente
garantita la diffusione di un contratto collettivo che as-
sicuri le condizioni di lavoro degli impiegati del settore.
E qui è il problema: se da una parte la grande distribu-
zione (tra cui Migros Ticino), che è interessata ad una
estensione moderata degli orari d’apertura, ha già sotto-
scritto un contratto collettivo, d’altra parte la maggio-
ranza dei piccoli e medi commerci (che occupa due terzi
dei collaboratori del settore) è poco o per niente interes-
sata alla nuova legge e tantomeno a sottoscrivere con-
tratti collettivi che costerebbero – in contributi alla com-
missione paritetica, voluti dai sindacati – ca. 84 franchi
annui per collaboratore.
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